
 

  

Premessa 
 Oggi, nell’era della comunicazione globale e delle tecno-

logie informatiche sempre più sofisticate, la dimenticanza e 

l’oblio sembrano avere paradossale sopravvento. L’accelerazio-

ne dei tempi con cui “si consuma” l’esperienza vitale impedi-

sce forse la possibilità di registrare e/o di selezionare ciò che 

realmente conta e vale la pena ricordare, sollevati, forse, dalla 

facile delega alle strumentazioni di cui disponiamo. Crisi di 

memoria allora che, purtroppo, indica anche una crisi di futuro. 

Il passato che ambisce al futuro è ciò che si consegna al futuro 

per istruirlo, modellarlo, allo scopo di allargarne le prospettive 

e le possibilità, cioè di alimentare la vita. Il ricordare non deve 

essere ricondotto ad una pedante lamentazione sui “bei tempi 

passati”, “i tempi di una volta”, quanto ad un modo di preserva-

re il futuro da pericolose semplificazioni e superficialità. 

1. Memorie nemiche e memorie riconciliate 
 Purtroppo abbiamo anche memorie nemiche. L’odio non nasce da solo. Nasce facil-

mente, come vediamo nella storia di Caino ed Abele, ma non da sé, non senza motivo. L’odio 

è sovente irrazionale e spropositato, ma raramente immotivato. Perciò, davanti a sentimenti o 

manifestazioni di odio, a risentimenti che si trasmettono di generazione in generazione, è inu-

tile, forse anche retorico, deplorare o censurare; è invece indispensabile cercare di capire. Ca-

pire che non vuol dire giustificare. Vuol dire conoscere le situazioni e le ragioni che hanno 

generato e alimentato un odio o un risentimento o una radicale diffidenza, che in qualche caso 

neppure il volgere dei secoli è riuscito a guarire. Occorre allora prendere coscienza che abbia-

mo una storia di odio, di malvagità, di prevaricazione e dobbiamo cercare di individuare le 

cause principali, per mettere a nudo le radici dell’odio. Si tratta poi di domandarsi se è la fede 

che è divenuta violenta, e se sì, a quale prezzo. Ma una fede violenta è ancora fede in Dio? O 

è fede nella violenza anziché in Dio? Un Dio violento non è forse radicalmente contraddetto 

dal Dio della croce? Porre la violenza a servizio della fede non è forse la vera eresia cristiana? 

Odi, rancori, risentimenti, se continuano ad essere coltivati in segreto così da perpetuarsi sot-

to forma di memorie nemiche, hanno bisogno di essere portati alla luce, elaborati nel dialogo 

e nel confronto e superati con rapporti leali di reciproca fiducia. Memorie nemiche trasmesse 

di generazione in generazione alimentano la diffidenza e impediscono di costruire un futuro 

“Non permettere che di-

mentichiamo: Tu parli an-

che quando taci. 

Donaci questa fiducia: 

quando siamo in attesa del-

la Tua venuta Tu taci per 

amore e per amore parli. 

Così è nel silenzio, così è 

nella parola: 

Tu sei sempre lo stesso Pa-

dre, lo stesso cuore paterno 

e ci guidi con la Tua voce e 

ci elevi con il Tuo silenzio” 

(Kierkegaard) 
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RIFLESSIONI 
7 DOMENCA V DI PASQUA 

 

Io sono la via , la verità e la vita 

 
Il Vangelo di oggi è tratto dal discorso di addio che Gesù rivolge ai discepoli nell’ultima ce-

na. Possiamo cogliere tre temi: il primo, l’incoraggiamento di Gesù: “Non sia turbato il vostro 

cuore”; il secondo, dalla domanda di Tommaso: “Signore dove vai?”; ed il terzo, dalla do-

manda di Filippo: “Mostraci il Padre”. Gesù, allora, rispondendo alle domande dei suoi disce-

poli manifesta ancor più il mistero della sua intima unione con il Padre alla quale siamo tutti 

chiamati a partecipare. Chi vede Gesù vede il Padre, chi ascolta Gesù ascolta il Padre, chi se-

gue Gesù cammina verso il Padre, cioè verso la salvezza, chi ascolta Gesù entra nella Verità, 

chi ascolta Gesù e lo segue vive per sempre, partecipa della Vita, che Gesù stesso condivide 

con il Padre. Solo nella luce della Fede, risposta dell’uomo alla proposta di Dio, possiamo 

leggere con speranza gli eventi dolorosi che stanno per abbattersi su Gesù, di lì a poche ore. 

 

Signore Dio fa’ che possiamo in ogni momento di vita sperimentare la Tua presenza che ci  

rincuora e ci dona speranza. 

 

14 DOMENICA VI DI PASQUA 

 

Pregherò il Padre e Vi darà un altro Consolatore 

 

Il Vangelo di oggi presenta almeno tre temi: il primo, Gesù promette il Consolatore, cioè lo 

spirito di verità; il secondo, egli assicura di ritornare dai suoi, di abitare tra di loro insieme 

con il Padre suo, il terzo tema è incentrato sull’amore come “luogo” della manifestazione di 

Dio in Gesù e come segno distintivo del cristiano. Il grande protagonista è lo Spirito Santo. 

Nella preghiera e nella promessa di Gesù incontriamo uno dei momenti forti della rivelazione 

del mistero supremo fatta da Gesù Cristo: egli nomina con se stesso il Padre e lo Spirito San-

to. E’ la rivelazione della così detta Trinità. L’azione dello Spirito Santo nella storia non è 

altro che la manifestazione e la realizzazione dell’opera stessa iniziata da Gesù: lo Spirito 

santo è lo Spirito di Gesù, lo Spirito che ha operato in lui e che ora opera in noi e nella storia. 

 

Signore Dio, donaci sempre il Tuo Spirito Consolatore per poter camminare nella Verità 

 

21 ASCENSIONE DEL SIGNORE 

 

A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra 

 

Celebriamo oggi l’ascensione di Gesù al cielo. Con Cristo salga anche il nostro cuore e si ele-

vi con lui la nostra vita, si squarci la coltre che appesantisce la vita terrena. La speranza di 

poter raggiungere anche noi la stessa destinazione illumini il nostro presente. Il dono di que-

sta inestimabile speranza ci è dato oggi attraverso questo sacramento. Infatti, nella glorifica-

zione definitiva di Gesù Cristo, capo della Chiesa e primogenito della nuova umanità, c’è già 

il principio della nostra elevazione. San Leone Magno afferma: “L’ascensione di Cristo è 

quindi la nostra stessa elevazione, e là dove ci ha preceduti la gloria del capo è chiamata altre-
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sì la speranza del corpo. Lasciamo dunque esplodere la nostra gioia come si deve e rallegria-

moci in una fervorosa azione di grazie.” 

Signore Dio, fa’ che non ci dimentichiamo mai la meta alla quale ci hai destinati 

28 PENTECOSTE 

Ricevete lo Spirito Santo 

La festa di Pentecoste è una delle feste più importanti nel cammino spirituale dei cristiani 

nell’anno, nella ritmata contemplazione dei misteri di Cristo. La Pentecoste è come il perno 

attorno al quale ruota tutto l’anno dei Cristiani: è una sorgente dalla quale ogni giorno attin-

giamo forza, ispirazione e vitalità per poter realmente ascoltare la parola di Dio, per essere 

pervasi dallo spirito del Vangelo di Gesù, in totale obbedienza alla volontà del Padre. La Pen-

tecoste segna il compimento della Pasqua e la nascita della Chiesa, battezzata nello Spirito. 

Tutti noi fin dal Battesimo e poi riconfermati nella Cresima siamo diventati Cristiani, figli di 

Dio. Siamo nati alla nuova vita dell’amore di Dio perché noi tutti siamo stati battezzati in un 

solo Spirito per formare un solo corpo, la Chiesa, cioè il corpo vivo di Cristo nella storia. 

INCONTRO VOLONTARI BAR CIRCOLO NOI 
L’Assemblea dei soci del Circolo Noi che abbiamo vissuto lo scorso 27 aprile ha evidenziato 

la necessità di una maggior riflessione  per un’adeguata programmazione in relazione al mu-

tare delle situazioni, perché i servizi siano sempre più espressione e manifestazione di perso-

ne che condividono il proprio vissuto, e per contribuire a fare dell’Oratorio lo spazio ed il 

tempo preziosi per la comunità cristiana che vive in Mussetta. 

Stiamo vivendo una fase complessa di trasformazioni che richiedono l’impegno, la partecipa-

zione di tutti coloro che desiderano offrire la propria disponibilità per un progetto condiviso, 

in modo da ripensare con serenità alla nostra presenza in oratorio. 

Il prossimo incontro è fissato per mercoledì 24 maggio 2023 alle ore 20.45 in oratorio e 

confidiamo che tutti siano presenti. 

ASSEMBLEA SOCI CIRCOLO CULTURALE RICREATIVO “S.DOMENICO” NOI 

27 aprile 2023 
Tra le altre ha approvato, oltre che i bilanci, anche le prospettive per una rinnovata presenza, 

fedele e responsabile, specialmente dopo il doloroso periodo di chiusura causa la pandemia da 

COVID 19 all’interno delle finalità specifiche, riconducibili a contribuire a fare dell’Oratorio 

un luogo ed un tempo in cui riconoscersi come membri di una comunità cristiana che vive in 

Mussetta, in cui tutti sperimentino legami cordiali, rispettosi, fraterni. Le iniziative, le propo-

ste, le attività, le feste…, cioè tutto il “fare”, dovrebbero diventare occasione in cui manifesta-

re serenamente e gioiosamente il nostro “essere” comunità amata dal Signore sotto la prote-

zione della B.V. Maria Assunta. 

ELEZIONI PER IL RINNOVO DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI SAN 

DONA’ DI PIAVE Domenica 14 - lunedì 15 maggio 2023 

Come cittadine e cittadini siamo invitati a partecipare all’elezione del nuovo sindaco ponen-

do il segno sul candidato che si ritiene essere in coscienza, illuminata dalla fede, sostenuta 

dal Vangelo di Gesù e orientata dalla Dottrina sociale della Chiesa, il più idoneo a svolgere 

il delicato servizio per il bene di tutta la comunità civile di San Donà di Piave. 

OFFERTE: per la Chiesa € 1.635,00; per il soffitto della Chiesa Mussetta Sopra € 380,00; 

dal Mercatino vendita fiori a Mussetta di Sopra il 23.4.23 per il soffitto € 295,00; dall’Elemo-

siniere per il soffitto € 250,00. 
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Domenica 7 Festa della Mamma. Giornata nazionale di sensibilizzazione dell’8permille. 

Ore 18.00-22.00: Verso il GREST 2023 - Incontro adolescenti dalla 3ᵃ 

Media ai Giovanissimi per l’organizzazione, pizza conviviale offerta dal-

la parrocchia 

Lunedì 8 Ore 20.30: Incontro genitori dei bambini di 2ᵃ Elementare 

Ore 20.45: Incontro Staff GREST 23 

Martedì 9 Ore 20.45: Incontro volontari per la SAGRA Assunta 2023 

Ore 20.30: Scuola dell’Infanzia: Incontro genitori per la festa di fine anno 

Mercoledì 10 Ore 20.30: Incontro con gli iscritti Gita Pellegrinaggio Ancona-Loreto 

Ore 20.45: Consiglio NOI 

Giovedì 11 Ore 20.30: Incontro Consiglio Collaborazione 

Sabato 13 Ore 15.00: Prove per i Cresimandi 

Ore 15.30: Confessioni genitori e padrini 

Ore 20.30: Incontro battezzandi 

Domenica 14 Ore 09.30-11.00: in Oratorio Servizio PAO/GLICEMIA offerto gratuito dal-

la Croce Rossa 

Ore 11.15: S. Messa e presentazione dei bambini di 2ᵃ Elementare. Segue 

momento conviviale in parrocchia 

Ore 16.00: S. Messa e amministrazione della Cresima 

Lunedì 15 – 

Mercoledì 17 
Gita pellegrinaggio a Gradara, Ancona, Osimo, Recanati, Loreto, Fra-
sassi: partenza lunedì 15 maggio ore 6.30, rientro mercoledì 17 maggio sera. 

Mercoledì 10 maggio incontro di preparazione, saldo quota di partecipazione 

Sabato 20 Ore 20.00: Incontro battezzandi 

Ore 20.45: Incontro Famiglie Gruppo 3 

Domenica 21 Ore 11.15: S. Messa Festa della Scuola dell’Infanzia-Nido. All’uscita lan-

cio dei palloncini sul campo sportivo, pranzo conviviale con le famiglie dei 

bambini in tensostruttura: attrazioni e giochi e canti e suoni 

Martedì 23 Ore 17.30: Doposcuola: Incontro di verifica con i volontari 

Venerdì 26 Ore 20.30: Incontro lettura dei Salmi 

Sabato 27 Ore 19.00: Festa Scout: lupetti, reparto, clan, CO.CA e famiglie 

Ore 20.30: Incontro Famiglie Gruppo 4 

Domenica 28 Ore 11.15: S. Messa e Battesimi comunitari 
Ore 16.00: S. Messa ed amministrazione dell’Unzione degli infermi. Se-

gue momento di convivialità in Oratorio 

Mercoledì 31 Ore 20.30: Chiusura fioretto: processione e rosario dall’Asilo alla Chiesa 

Domenica 4  Ore 11.15: S. Messa conclusione catechesi e cammini formativi AC-SCOUT 

ATTIVITÀ  E RIFLESSIONI 

FIORETTO NEL MESE DI MAGGIO: recita del Rosario. 

Accogliamo e facciamo nostra, per quanto possibile, la bella tradizione popolare di pregare assieme il 

S. Rosario in famiglia, nel cortile dei condomini, davanti a qualche immagine della B.V. Maria, pres-

so i capitelli sparsi sul territorio parrocchiale, oltre che nei cortili delle case:  
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ATTIVITÀ  E RIFLESSIONI 

GREST 2023: da domenica 2 a domenica 23 luglio 2023 alla messa delle ore 11.15 
Tutti possono partecipare da lunedì a giovedì sia dalle 08.30 alle 12.00, sia dalle 15.00 alle 

18.30; tutti i venerdì sono programmate gite ed uscite di tutta la giornata, previa iscrizione. 

Iscrizione: da lunedì 15 maggio a venerdì 19 maggio dalle 16.00 alle 18.30 e sabato 20 mag-

gio 2023 dalle 09.00 alle 11.00 in Oratorio, compilando e consegnando la documentazione 

scaricabile (dal 30.4.2023) dal sito parrocchiale www.parrocchiamussetta.it 

Quota: 3 settimane € 80,00 (2 fratello/sorella € 60,00); 1 settimana € 30,00 (2 fratello/sorella 

€ 25,00) Dai ragazzi di terza Media ai giovanissimi: tutto gratuito. 

Presentazione del GREST alle famiglie: Giovedì 22 giugno 2023 alle 20.45 in Oratorio 

occasione meravigliosa per conoscerci, e riconoscerci abitanti di uno stesso territorio, per sta-

re assieme bambini, giovani, adulti e anziani, e pregare per coloro che soffrono, sono in gran-

di difficoltà, pregare per i nostri morti e per i morti dimenticati, pregare per la pace, per la 

giustizia e l’integrità del Creato. Scoprire la bellezza dello stare assieme , tutti stretti sotto il 

manto protettivo della B.V. Maria alla quale siamo consacrati come comunità cristiana nel 

mistero della sua Assunzione in cielo in anima e corpo, méta alla quale tutti noi siamo desti-

nati. Tutti e ciascuno possono partecipare, con libertà e fraternità, anche i luoghi sotto riporta-

ti, sia per la recita del Rosario, sia per la celebrazione della S. Messa 

 S. Messa Rosario  

1 Via Centenario /Chiesetta Ore 20.00 Sabato 27 maggio ore 18.00 

2 Via Osoppo Ore 18.00 Giovedì 18 maggio ore 18.00 

3 Condominio Margherita/Perer Ore 20.30 Lunedì 22 maggio ore 20.00 

4 Via Centenario/Capitello Despar Ore 20.00 Giovedì 4 maggio ore 20.00 

5 Via Cansiglio/Vittorio Veneto Ore 18.00 Giovedì 11 maggio ore 18.00 

6 Crocevia (Perer, Cirgogno, Centenario) Ore 19.00 Mussetta Sopra 30 maggio ore 19 

7 Via Bolzano Ore 18.00 Con Via Osoppo 18 maggio ore 18 

8 Via Volta Ore 20.30 Martedì 9 maggio ore 20.00 

9 Chiesa centrale Ore 18.30 Mercoledì 31 maggio ore 19.00 

10 Chiesa Mussetta di Sopra Ore 18.30 Martedì 30 maggio ore 19.00 

11 Via Ipazia 39 (Ferro) Ore 18.30 Mercoledì 10 maggio ore 18.15 

UNZIONE DEGLI INFERMI 

Domenica 29 maggio: Festa di Pentecoste ore 16.00 S. Messa e Unzione degli infermi 

Può riceverla anche chi l’ha già ricevuta in passato: bambini, giovani, adulti, anziani, ovvero 

tutte le persone che vivono situazioni di sofferenza fisica, spirituale, psichica e desiderano 

avere un segno di consolazione dal Signore. L’Unzione degli infermi non è il sacramento del-

la morte. Creiamo le condizioni per consentire, alle persone che lo desiderano, di partecipare 

a questo momento di grazia, specie a chi non ha avuto la possibilità di celebrare la Pasqua del 

Signore, il cui periodo liturgico si chiude proprio in questa solennità di Pentecoste. Chi fosse 

in difficoltà può rivolgersi in parrocchia: volontari si renderanno disponibili con le auto per 

accompagnarli. 

Dopo la celebrazione vi sarà un momento conviviale di festa insieme in oratorio 
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Santa Messa ed intenzioni 

Domenica 7 8.45 MAGNOLATO Renzo 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BAGOLIN Maria ed Alessan-

dro; BORIN Leontina; CASAGRANDE Luigi e Maria Grazia, CAROFA-

NO Francesco 

  11.15 DOLCI Amedeo, Bianca, FINOTTO Ettore, Ferruccio e Sandra; BRAIT 

Giuliano e PARO Pierina; Valerio e fam. MONTAGNER; GESUALDI 

Giuseppina; Assunta e Giovanna; CONTE Primo e Resi; VALLESE Luigi; 

Assunta e Giovanna 

 19.00 AMADIO Carlo e FREGONESE Piero 

Lunedì 8 19.00 Figli in cielo 

Martedì 9 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Elena e Ferruccio 

Mercoledì 10 19.00 TOMMASELLA Augusto e BONADIO Bruna; Anime del Purgatorio 

Giovedì 11 19.00 Anime del Purgatorio 

Venerdì 12 19.00 BATTISTEL Pietro, Antonio genitori e f.lli; Anime del Purgatorio 

Sabato 13 19.00 VICINI Roberto; PERUCH Olivia (30); Anime del Purgatorio 

Domenica 14 8.45 MORO Felice e Nunzia, def.ti di TAMAI Bruna; SIMONETTO Patrizia e 

Antonio; CARNIO Giuseppe e fam.; FINOTTO Emilia e fam.; Paolo, Mar-

cellina e Ida; Anime del Purgatorio 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BORIN Leontina; CONTE Ste-

fano; RAGGIOTTO Luca 

 11.15 GESUALDI Raffaele; Anime del Purgatorio 

 16.00 CASTRIANI Giulio ;GIUSTI Silvana; CROSATO Angelo, SEGATO Anna 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 15 19.00 NON C’E’ LA MESSA 

Martedì 16 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) MORETTO Gina; Anime del 

Purgatorio 

Mercoledì 17 19.00 NON C’E’ LA MESSA 

Giovedì 18 19.00 ZAPPAROLI Gino e PERISSINOTTO Narcisa; Anime del Purgatorio 

Venerdì 19 19.00 FINOTTO Beppo; CIOLA Teresa (30); Anime del Purgatorio 

Sabato 20 19.00 BRUSSOLO Denis; BOTOSSO-DA RE 

Domenica 21 8.45 DRIDANI Lino; POZZI Pietro e Walter; CUZZOLIN Giampaolo, Ferdinan-

do e Esterina 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) FIORIN Anna 

 11.15 DE FLUMERI Vincenzo 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 22 19.00 BUSATO Giorgio 

Martedì 23 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) CAMBARERI Francesco 

SANTE  MESSE 
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Mercoledì 24 19.00 Pro populo 

Giovedì 25 19.00 Pro populo 

Venerdì 26 19.00 Stella 

Sabato 27 19.00 BIGAL Alessandro; CORAZZA Giovanni; GOBBO Zelinda (30) 

Domenica 28 8.45 Pro populo 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) SPINAZZE’-BURIGOTTO 

 11.15 Ermes, nonni e  zii SEGATO-BOEM; BETTARELLO Pietro; RIZZETTO 

Antenore, Giuseppina e def.ti Serafin; GESUALDI Gilda 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 29 19.00 Pro populo 

Martedì  30 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 31 19.00 Pro populo 

Giovedì 1 19.00 Pro populo 

Venerdì 2 19.00 Pro populo 

Sabato 3 19.00 ARNESE Stefano, Emilia e fam.; SCALETTARIS Antonio, Alessandro, 

Alberto, Adelina; BIASI Francesco 

Il 7 maggio 1988 moriva il primo parroco della nostra parrocchia d. Lino De Biasi: 
Aveva 67 anni. E’ stato parroco di Mussetta per 26 anni, dal 1962, anno della costituzione 

della parrocchia, e prima, per circa cinque anni, aveva svolto il servizio pastorale nelle chiese 

di Mussetta di Sopra e dello Jutificio. Alla sua instancabile ed appassionata azione dobbiamo 

la costituzione della parrocchia, la costruzione della chiesa, dell’Asilo, ora detto “Scuola 

dell’Infanzia-Nido”, con l’abitazione della comunità religiosa delle Suore francescane di Cri-

sto Re e l’impostazione della vita dell’oratorio. I più anziani ancora lo ricordano con affetto e 

riconoscenza, riconoscendolo come il vero fondatore della comunità umana e cristiana di 

Mussetta, con il suo carattere forte e determinato, la sua fede incrollabile e semplice, le sue 

decisioni profetiche anche se talora sofferte e la sua cordialità ed umiltà con le quali entrava 

in tutte le case, sempre ben accolto da tutti. 

SANTE MESSE 

ASSIEME A TE VERSO LA SAGRA DELL’ASSUNTA 
La Sagra è un evento che raccogliamo dalla tradizione: occasione perché le persone si 

possano incontrare, divertirsi, rinnovando e consolidando le relazioni e gustando il piacere 

dello stare assieme nella gioia. 

I giorni fissati per la Sagra sono: 4,5,6,11,12,13,14,15 agosto 2023. 

E’ fissato un incontro martedì 9 maggio 2023 alle 20.45 in Oratorio per presentare l’ipote-

si di programma della Sagra, raccogliere suggerimenti, proposte, disponibilità di volontari nei 

vari ambiti (accoglienza, cucina, tavoli, attrazioni, servizi vari). Nessuno si senta escluso, ma 

tutti coinvolti per contribuire al meglio alla Sagra. 

Il 23 aprile 2023 a Tarzo è morta Sr. Maria Geltrude del Preziosissimo Sangue, Giovan-
nina Battistina Cantele (nata il 7.9.1927 a Gorgo al Monticano) .I funerali sono stati cele-

brati il 24 aprile 2023 presso la casa di riposo “Villa Bianca” a Tarzo ove era giunta il 9 gen-

naio 2019 dalla nostra comunità religiosa delle Suore Francescane di Cristo Re di Mussetta, 

quando svolgeva il suo servizio prevalentemente presso la Casa di Cura “Rizzola”. 
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comune. Ecco perché la riconciliazione non è un lusso, così come non lo è la verità. Entrambe sono 

pane della vita dei singoli e dei popoli, porta d’accesso a un futuro di pace. 

 

2. Pietà della memoria ed empietà dell’oblio 

 La celebrazione liturgica cristiana è memoria di storie vissute e da vivere, è il momento sommo 

della “memoria” sempre nuova e ricreatrice dell’azione salvifica di Dio verso l’umanità. Infatti, il 

“fate questo in memoria di me” non è aspetto accidentale della liturgia, ma costitutivo. Voluto da Cri-

sto è intrinseco all’agire rituale, e resta per sempre il cuore della celebrazione eucaristica, il cuore del 

“culmen et fons” della vita ecclesiale. La Chiesa che non fa memoria, cade nell’oblio, cade nell’em-

pietà, perché modella un simulacro, si riferisce ad un simulacro, sacrifica al simulacro. Il simulacro è 

opera dell’uomo e non rinvia nulla se non all’uomo stesso, illudendolo: tutto diviene allora finzione, 

vuoto, che porta alla follia. E’ empietà perché si adora volutamente un simulacro che è fine a se stes-

so, illusione di giungere al reale umano, al reale divino, senza la memoria di una storia di amore e di 

misericordia. 

 

3. Il Dio che “si è ricordato della Sua misericordia” 

 La figura di Maria nell’esperienza cristiana è un simbolo che riannoda in sé Israele, la Chiesa e 

l’umanità. Maria a nome di tutti pronuncia il suo “Sì” e poi canta il suo “Magnificat” in cui il suo 

“Dio si è ricordato della Sua misericordia”, una decisione di bene legata a una promessa senza penti-

mento: “come aveva promesso ad Abramo e alla sua discendenza per sempre”. Il Dio di Maria si pre-

senta come memoria di misericordia secondo la promessa, un ricordarsi mai venuto meno di genera-

zione in generazione. In altre parole è un Dio che pensa all’uomo sempre ricordandosi di lui, e di con-

seguenza l’uomo è un pensato e un ricordato da Dio, una memoria piena di cura che fa essere capaci 

di amare e di lodare. Una memoria che giorno dopo giorno sostiene la vita ed il mondo perché è me-

moria di misericordia creatrice di vita. Il credente, allora, è invitato a fare memoria, cioè a non dimen-

ticare che: a. Dio si ricorda di te e ti pensa; b. Dio si ricorda di te e ti pensa con misericordia; c. Gesù 

è il vertice di questo ricordo e di questo pensiero; d. ogni uomo è ricordato e pensato da Dio con senti-

mento di misericordia; e. quindi è invitato a cantare con Maria il suo “Magnificat”. 

 

Conclusione 

 Il tema della memoria è ricco e fecondo, basti entrare nei segni della memoria, nelle memorie 

dei bambini e nella memoria dei vecchi, e la memoria dei morti. La memoria è per la vita. Memoria 

come un “ri-cordare”, cioè tenere in cuore, come l’atteggiamento di Maria “che conserva nel suo cuo-

re” riscatta i vivi ed anche i morti. Viviamo allora la memoria. 

d. Edmondo Lanciarotta 

 
Una firma = simpatia, sostegno, solidarietà, partecipazione. 

La firma non è mai una scelta scontata, va riconfermata ogni anno, è un'adesione 

libera e personale, che garantisce ogni anno alla Chiesa Cattolica le risorse ma-

teriali per la sua missione. La firma significa corresponsabilità (anche econo-

mica) verso la Chiesa, consapevolezza e cura ecclesiale verso le comunità e i fra-

telli più bisognosi. Firmare è un gesto d’amore e fa bene sia a chi lo compie, che a 

chi lo riceve e può moltiplicare i benefici Ogni firma permette di asciugare lacrime, 

servire pasti, proteggere donne e giovani in difficoltà e ai sacerdoti di continuare a 

spendersi a tempo pieno per la comunità. 

 Anche quest’anno puoi 

sostenere l’oratorio di Mussetta 

con una firma nella 

dichiarazione dei redditi. 

Grazie. 

Si possono effettuare donazioni con bonifico bancario su c/c Banco Prealpi San Biagio 


